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GENERALITÀ  

1.0 Generalità   
1.1 Simbologia  

 
 
Questo simbolo precede prescrizio-
ni circa un corretto uso ed un utiliz-
zo in sicurezza della caldaia. 
 

 
 
Questo simbolo precede importanti 
informazioni relative al buon funziona-
mento della caldaia e/o vincolanti per 
la garanzia. 

 

 

1.2 Corretto uso  
 
I gruppi termici SERIE MRS - EX 
sono da impiegare quali generatori 
di calore, funzionanti a gas-
metano, per impianti di riscalda-
mento con temperatura max di 

esercizio autolimitata ad 85°C e pressione max di 6 
bar: utilizzo diverso (se non preventivamente concor-
dato con ns ufficio tecnico) viene considerato non 
corretto.  
 

Declinazione responsabilità 
 
Decliniamo responsabilità per danni a persone o  co-
se intervenuti per un uso improprio, un'installazione 
errata o non conforme a quanto prescritto sia dal 
punto di vista dei locali e degli accessi sia dal punto 
di vista idraulico della caldaia. Qualora qualcosa sia 
omesso nella presente pubblicazione, fare richiesta 
specifica a ns. ufficio tecnico per ragguagli. 

1.3 Sicurezza 
L’osservanza delle seguenti prescrizioni garantisce 
l’incolumità di persone, cose, strutture. 
 
 
 
 
 
 
 

• I gruppi termici SERIE MRS-EX sono caldaie 
del tipo B23: aspirano l'aria comburente diret-
tamente dall'ambiente in cui sono installate ed 
espellono i gas combusti al camino mediante 
un ventilatore posizionato a monte della came-
ra di combustione.  

 

• Le caldaie devono essere installate in locali 
adeguati aventi idonee caratteristiche di resi-
stenza al fuoco, accesso, aerazione, dimensio-
ni ed attestazione su spazio scoperto in confor-
mità alle normative vigenti elencate al punto 
1.4 e comunque dotate di CPI valido e congruo 
a quanto realmente esistente. 

 

• Le caldaie devono essere installate in impianti 
idraulici aventi idonee apparecchiature di con-
trollo temperatura ed espansione del fluido 
termovettore in conformità alle normative vi-
genti elencate al punto 1.4 e comunque dotati 
di pratica INAIL valida e congrua a quanto real-
mente esistente.  

 

• Le caldaie devono essere installate in locali 
con impianto elettrico conforme alle normative 
vigenti elencate al punto 1.4 e comunque dota-
te di progetto valido e congruo a quanto nella 
realtà esistente.  

 

• Le caldaie devono essere collegate ai sistemi 
di evacuazione gas combusti di tipo stagno, 
realizzati con materiale impermeabile ai gas ed 
approvato per il funzionamento con caldaie a 
condensazione conforme alle normative elen-
cate al punto 1.4 e realizzato su progetto valido 
e congruo a quanto nella realtà esistente. 

 

•  Le caldaie devono essere collegate a sistemi 
di scarico della condensa idonei all'utilizzo per 
caldaie a consensazione, conformi alle norma-
tive elencate al punto 1.4 e realizzati su proget-
to valido e congruo a quanto nella realtà esi-
stente. 

 

•  Nel caso di installazione all'aperto le caldaie e 
le parti di impianto ad esse afferenti devono 
essere adeguatamente protette dal gelo. 
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 Il locale dove è installato l'apparecchio nonchè il suo 
disimpegno non possono essere utilizzati per altri 
scopi diversi da quelli previsti di progetto. Non utiliz-
zarvi o depositarvi sostanze infiammabili. 
• L’uso, la conduzione e la manutenzione delle cal-
daie devono essere eseguiti da personale qualificato 
formato ed informato, nel rispetto delle normtative 
vigenti (vedi 1.4): il presente documento delinea ed 
informa circa le operazioni essenziali specifiche per 
le caldaie MRS-EX: qualora qualcosa vincolante con 
la sicurezza fosse omesso, non compreso, non de-
scritto, non utilizzare/intervenire sulla caldaia e con-
tattare ns. ufficio tecnico per osservazioni.  
• La mancata manutenzione programmata nel tempo, 
come descritto al capitolo 5, può provocare blocchi, 
abbassamento delle prestazioni e del livello di sicu-
rezza di cui ci riteniamo non responsabili declinando 
già da ora ogni  sorta di responsabilità. 
• Interdire l'utilizzo della caldaia a persone non qualifi-
cate.  
• Conservare in modalità facilmente consultabile ed in 
centrale termica il presente manuale il cui contenuto 
è vincolante per un utilizzo in piena sicurezza, non-
ché per la validità della garanzia del costruttore. Il 
presente libretto deve essere disponibile anche in 
caso di cessione dell’impianto. 
• È obbligo dell'installatore istruire adeguatamente 
l'utilizzatore circa il funzionamento della caldaia, i 
suoi dispositivi di sicurezza ed il luogo di conserva-
zione del presente manuale. 
• Togliere tensione generale prima di intervenire sulle 
parti elettriche. 
• Chiudere gas-metano prima di eseguire operazioni 
di manutenzione ai bruciatori. 
• In caso di pericolo generico, incendio, fughe gas, 
detonazioni, spegnere immediatamente la caldaia 
utilizzando l'interruttore esterno, chiudere la valvola 
gas esterna, non usare apparecchi elettrici, non azio-
nare interruttori, non usare cellulari ed abbandonare 
immediatamente la centrale termica. Chiamare imme-
diatamente il manutentore o responsabile dell'impian-
to.  
• Non fumare in centrale termica. 
• Non permanere in centrale termica se non per le 
operazioni strettamente necessarie alla conduzione e 
manutenzione.  

• Non occludere nemmeno parzialmente le aperture 
di aerazione.  
• Non manomettere le apparecchiature di sicurezza e 
regolazione, l'impianto in generale, le strutture in C.T.  
• Attendere un idoneo raffreddamento prima di inter-
venire sulle parti calde.  
• Collegare le parti metalliche a idoneo impianto di 
terra. Non utilizzare le tubazioni del gas, del riscalda-
mento o acqua come dispersori di terra.  
Per quanto Caldaie Ravasio costruisca in ottempe-
ranza alle normative, alla buona regola tecnica, ado-
perando l'esperienza acquisita negli anni, alcuni ri-
schi, seppur minimi, possono non essere stati trattati 
nell'elenco di cui sopra: lasciamo all'esperienza del 
conduttore e manutentore la facoltà di operare in am-
biti non trattati dal punto di vista della sicurezza oppu-
re contattare preventivamente ns. ufficio tecnico pri-
ma di ogni operazione sulla caldaia eventualmente 
non descritta, trattata in maniera esaustiva o compre-
sa, per i chiarimenti necessari. 
Qualora il PLC della caldaia singola o della caldaia 
MASTER quando più caldaie in sequenza si guastas-
se, la singola caldaia oppure la caldaia MASTER e 
tutte le SLAVE connesse si porterebbero ad una tem-
peratura fissa di 50 °C sempre accesa/e senza segui-
re orari; qualora il consenso a partire delle pompe di 
impianto sia derivato da PLC sarà cura del manuten-
tore attivarle manualmente.  
 
 
Nel caso la/e caldaia/e siano collegate su impianti la 

cui temperatura di guasto PLC sia da 
modificare (es. impianti a pannelli 
radianti o UTA) mo   dificare il para-
metro 3013 sulla pagina scrittura 
MODBUS bruciatore, inserendo il 
valore desiderato.  

 
Le caldaie MRS-EX sono dotate di sistema antilegio-
nella per shock termico sia nel boiler che sull'impian-
to: l'attivazione di quello sull'impianto va fatto nelle 

ore notturne avvisando gli utenti af-
finchè non prelevino acqua bollente 
durante la disinfezione, evitando 
ustioni, evento di cui decliniamo re-
sponsabilità spettanti al manutentore/
conduttore della caldaia. 
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1.4 Legislazione 
 
Le caldaie SERIE MRS - EX sono di categoria I2H, 
omologate secondo la norma UNI EN 15502 alla di-
rettiva ERP 2009/125/CE ed al regolamento APPA-
RECCHI A GAS 2016/426. Essi sono inoltre conformi 
alle direttive BT 2014/35/UE e EMC 2014/30/UE. 
Le caldaie SERIE MRS - EX devono essere installate 
secondo la legislazione e la normativa in vigore. L'ef-
fettiva applicazione di tali disposizioni è a carico del 
progettista (professionalmente abilitato) dell'impianto. 
L'installatore deve attenersi a quanto descritto nel 
progetto nell'esecuzione dei lavori. Di seguito fornia-
mo un elenco non esaustivo della normativa da ot-
temperare. 
Disposizioni generali: 

• DM 37/2008 e s. m. i.; 
 

• DL 81/2008 e s. m. i.; 
 
Risparmio energetico: 
 

• Legge 10/91 e s. m. i.; 
 

• D.Lgs 192/2005 e s. m. i.; 
 
Legislazione tecnica: 

• DM 08/11/2019 e s. m. i.; 
 

• DM 01/12/75 (Raccolta R-2009) e s. m. i.; 
 

• D.Lgs 152/2006 e s. m. i.; 
 
Norme tecniche: 
 

• UNI 8065 (trattamento acque); 
 

• UNI 11528 (impianti a gas sopra i 35 kW); 
 

• CEI 64-8 (impianto elettrico); 
 

• CEI 31-35 e varianti (classificazione dei luo-
ghi); 

 

• CEI 1856, UNI 10845 (camini); 
 

• UNI 8364, UNI 10435, UNI 11137, UNI 10389 
(esercizio, conduzione, controllo e manutenzio-
ne degli impianti di riscaldamento). 

 
L'aggiornamento normativo al momento dell'installa-

zione è a carico dell'installatore/
progettista, per cui non riteniamo 

di dover tempestivamente integrare 
l'e- lenco di disposizioni e norme nè 
es- sere responsabili per installazioni 
in- tervenute difformemente ad evolu-

zioni normative qui non immedia-
tamente evidenziate.  

1.5 Garanzia 
 
I gruppi termici SERIE MRS-EX devono essere instal-
lati secondo le normative in vigore e secondo le istru-
zioni riportate nelle informazioni tecniche allegate 
assieme alle caldaie; in caso contrario la garanzia 
decade. 
I gruppi termici SERIE MRS-EX possono essere posti 
in impianti diretti con separatore idraulico o preferibil-
mente scambiatore di calore purchè con sistema 
espansione lato caldaie a vaso chiuso. E' vietata l'in-
stallazione in impianti con espansione lato caldaie a 
vaso aperto pegno dacadimento garanzie.  
Caldaie Ravasio  garantisce la caldaia di propria pro-
duzione, contro manifesti difetti di fabbrica per: 
• Anni 5 il corpo caldaia;  
• Anni 2 il bruciatore e le parti elettroniche;  
con decorrenza dalla:  
• data di primo avviamento impianto, in funzione della 
zona climatica di appartenenza, solo se impianti sen-
za produzione A.C.S.  
• data di consegna caldaia, se impianto con produzio-
ne A.C.S.  
• data di consegna, se caldaia installata durante il 
periodo di riscaldamento.  
e comunque dalle date ben indicate nel certificato di 
garanzia.  
N.B.:1a accensione a carico ns. centro assistenza. 
Le richieste d’intervento in garanzia devono pervenire 
in forma scritta al ns. ufficio tecnico 
• via fax: 035/43.97.097 
• via mail: assistenza@caldaie-ravasio.com 
indicando nella richiesta tutti i dati a seguire: 
• n° di fabbrica della caldaia;  
• descrizione del difetto; 
• dati anagrafici del richiedente; 
• luogo d'installazione della caldaia; 
• presenza o meno di produzione A.C.S. 
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Si cercherà da subito di eliminare telefonicamente la 
problematica: se non cosi' risolvibile, verranno man-
dati tecnici il cui tempo d’intervento sarà ragionevol-
mente condizionato al carico di lavoro esistente al 
momento della chiamata ed al tipo di urgenza. 
Qualora il difetto non sussista o sia dovuto a cause 
non imputabili a difetti di costruzione, l’intervento dei 
tecnici verrà addebitato al richiedente che, con la ri-
chiesta d'intervento, già accetta la presente clausola.  
LA GARANZIA DECADE per:  
• mancato trattamento acqua in conformità alla norma 
UNI 8065 e quanto descritto al capitolo 4.16; 
• installazione caldaia in impianto lato caldaie a vaso 
aperto; 
•  installazione in impianto con separatore idrauli-
co o diretto senza filtro defangatore che dovrà essere 
privo di by-pass; 
• mancata o cattiva manutenzione periodica; 
• tarature di combustione difformi a quanto richiesto 
al capitolo 4.0; 
• impianto elettrico senza dispersori di terra; 
• manomissioni di qualsiasi natura; 
• uso di ricambi non originali/non approvati; 
• tutti i guasti causati da: calcare, incrostamento, da 
fanghi, cattivo uso, scarsa manutenzione, aggressivi-
tà delle acque, foratura da correnti vaganti, negligen-
za o da cause non dipendenti dalla buona e corretta 

costruzione della caldaia. 

1.6 Terminologia   
 
• GRUPPO TERMICO: inteso come assieme di cal-
daia e bruciatore. 
NOTA: In alcune parti per abbreviazione il gruppo 
termico MRS - EX è stato chiamato caldaia.  
• RANGE RATED: In ottemperanza a quanto prescrit-
to dalla norma EN 15502:2015, le caldaie possono 
essere targate e regolate entro campi di potenze, che 
si mantiene al di sotto della potenza massima da dati 
tecnici, definito in sede di omologa.  
• Canale da fumo: condotto o elemento di collega-
mento tra generatore di calore e canna fumaria.  
• Condotto di scarico fumi: condotto di raccordo, for-
nito direttamente dal costruttore dell'apparecchio e 
facente parte integrante dello stesso, posto tra l'usci-
ta dei fumi dell'apparecchio e d'un camino, canna 
fumaria, condotto intubato o terminale di scarico. Può 
essere a vista o all'interno del condotto per l'adduzio-
ne dell'aria comburente anch'esso a vista. 

• Caldaie in sequenza: più caldaie collegate allo 
stesso circuito, caldaie in cascata.  

 

• Produzione A.C.S.: caldaia collegata ad un 
sistema produzione acqua calda sanitaria cen-
tralizzato. 

 

• Caldaia MASTER: caldaia con quadro coman-
do contentente PLC singola o primaria in una 
sequenza con più caldaie in cascata.  

 

• Caldaia SLAVE: caldaia con quadro di coman-
do contentente il solo controllo fiamma mentre 
le funzioni di logica sono gestite da altra cal-
daia MASTER.  

 
 

• V.E.C.: Vaso di espansione chiuso. 
 
 

• V.E.A.: Vaso di espansione aperto. 
 
 

• A.C.S.: Acqua calda sanitaria. 
 
 

• d.p.l.: Dispositivo protezione individuale. 
 

• mCa: metro colonna d'acqua.  
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2.0 Istruzioni per l'utilizzatore 
 
• Le caldaie SERIE MRS - EX devono essere 

installate e condotte da personale tecnico qua-
lificato, in ottemperanza a tutte le disposizioni 
legislative vigenti.  

 

• In caso di pericolo generico, incendio, fuga di 
gas, detonazioni, spegnere la caldaia utilizzan-
do l'interruttore generale esterno, chiudere la 
valvola gas esterna, non usare apparecchi 
elettrici, non azionare interruttori, non usare 
cellulari ed abbandonare immediatamente la 
centrale termica.  

 

• Far eseguire il controllo e la manutenzione del-
la caldaia e dell'impianto da personale tecnico 
specializzato, nelle scadenze previste dalla 
legge e come descritto al cap. 6. 

 

• Il presente libretto di istruzione uso e manuten-
zione va conservato in prossimità della caldaia 
affinché sia sempre facilmente cosultabile e 
disponibile anche in caso di cambio manuten-
tore.  

 

• Il presente libretto nella versione più aggiorna-
ta è sempre disponibile sul sito internet 
www.caldaie-ravasio.com alla sezione down-
load. 

 

• Non depositare nel locale caldaia e disimpegno 
materiale non pertinente alla stessa; il locale 
caldaia ed il disimpegno (se presente) sono  ad 
uso esclusivo.  

 

• Non  depositare materiale che ostacoli le vie di 
fuga.  

 

• Non depositare meteriale infiammabile nel lo-
cale caldaia o nelle sue vicinanze. 

 

• Non ostruire le aperture di aerazione del locale 
caldaia. Non ostruire camini, scarichi conden-
sa, tubazioni, scarico valvole di sicurezza. Ri-
spettare le geometrie previste dalla legge rela-
tivamente agli spazi esterni del locale caldaia. 

 

• Non manomettere alcuna parte di caldaia o di 
impianto 

 

• Non utilizzare la caldaia in modo scorretto o 
comunque diverso da quanto descritto nel pre-
sente manuale. 

 

• Non lasciare la caldaia senza alimentazione in 
concomitanza di periodi in cui la temperatura 
ambiente è sotto zero: proteggere la stessa e 
l'impianto dalla formazione di ghiaccio.  

 

• Le avvertenze riportate all'interno del presente 
manuale ed in centrale termica devono essere 
rispettate e ben conosciute da chi esercita l'im-
pianto termico. 
 

Qualora la caldaia richieda inter-
venti di manutenzione straordinaria, 
affidarsi esclusivamente ad opera-
tori autorizzati "CALDAIE RAVA-
SIO" ed utilizzare esclusivamente 
ricambi originali, pegno decadimen-

to garanzia ed ogni forma di responsabilità sull'inter-
vento o conseguenze / effetti connessi. 
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3.0 Informazioni tecniche 

seguito è riportato lo schema semplificato di scambio 
termico.  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
I singoli moduli termici sono collegati tra loro da col-
lettori A/R bilanciati, collettore gas-metano, collettore 
fumi con uscite dx o sx.  
Sono disponibili in 2 configurazioni (2 o 3 moduli 
cad.) assiemabili tra loro per raggiungere la potenza 
necessaria: da 250 a 1000 kW.  
 
Le caldaie sono collegabili tra loro mediante semplice 
imbullonaggio secondo quanto descritto al capitolo 
4.4 per comporre la potenza max necessaria.  
 
Le tubazioni in uscita devono essere collegate alla 
strumentazione di sicurezza (INAIL vedi cap. 4.14) 
alla pompa del primario e allo scambiatore preferibil-
mente, oppure a separatore idraulico.  
 
Lo scarico condensa è completo di sifone.  
Le caldaie SERIE MRS-EX possono funzionare in 
impianti con V.E.C. con pressione di esercizio > 1 
bar. Non possono essere installate in impianti con 
V.E.A. 
 
Il pannello di comando e controllo di serie con regola-
zione elettronica ha diverse funzioni di automazione 
caldaia e centrale termica ed interfaccia utente touch; 
 
Le caldaie serie MRS-EX sono IPX5D e possono es-
sere installate anche all'eterno senza ulteriori prote-
zioni.  
 
A seguire nelle immagini A, B, C, D, E descrizione 
grafica delle principali componenti  

Le caldaie SERIE MRS-EX sono gruppi termici 
(UNIT) costituiti da 2 o 3 moduli a condensazione 
premiscelati LOW NOx, omologati CE ad altissimo 
rendimento, bassissime emissioni inquinanti, altissi-
mo rapporto di modulazione per altissime prestazioni 
stagionali. 
Sono disponibili in 2 configurazioni (2 o 3 moduli 
cad.) assiemabili tra loro per raggiungere la potenza 
necessaria: da 250 a 1000 kW. 

• COMBUSTIBILE: gas metano G20 (cat. I2H) 
con pressione compresa tra 17 e 25 mbar 

 

• TIPOLOGIA DI CALDAIA: a condensazione 
B23 

 

• PRESSIONE Min/Max ESERCIZIO: da 1 a 6 
bar 

 

• TEMPERATURA Max ESERCIZIO: 85°C 
 

• TEMPERATURA Min-Max INSTALLAZIONE: 
0°C ÷45°C 

 

• PORTATA D'ACQUA Min:  
 
 
 
 
 
 

• TEMPERATURA Min-Max fumi: 20 - 80°C 
 

• Prevalenza residua ventilazione: 100 Pa 
(1mbar) 

 
 
I singoli elementi termici sono equipaggiati con bru-
ciatore a premiscelazione totale, a maglia metallica, 
combustione a microfiamma, rapporto di modulazione 
1÷10 con insonorizzatore. Lo scambiatore è realizza-
to a tubi d'acqua in acciaio inox di elevato spessore, 
con alettatura pressofusa in alluminio.  
Il portellone superiore è termoisolato in calcio silicato 
con ulteriore isolamento. Il lato fumi dell’elemento 
termico è isolato in calcio silicato e ulteriore doppio 
strato in fibra di vetro e lana di roccia. Il lato acqua è 
isolato con guaina elastometrica.  
Ogni elemento è singolarmente intercettabile lato 
acqua e gas-metano e provvisto di valvola a tre vie 
collegata all'atmosfera, di valvola di sicurezza certifi-
cata, di pressostati di minima pressione idraulica e 
differenziale, di termostato di sicurezza e di presso-
stato di minima gas. 
Nei singoli moduli termici la combustione avviene 
nella camera a tubi d'acqua posizionata superiormen-
te; i fumi cedono calore proseguendo prima attorno a 
tubi lisci e poi attorno a tubi alettati alluminio, dove 
avviene la condensazione. Date le basse temperatu-
re, vengono poi evacuati al camino dalla prevalenza 
residua al ventilatore. Di 
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3.1 Principali componenti esterni  

3.2 Principali componenti interni  

A 

B 

C 

Il fermo di sicurezza del tetto va sempre 
posizionato quando il tetto è sollevato 
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D 

E 

È possibile invertire l'attacco di mandata e ritorno da destra a sinistra e viceversa agendo sui giunti 
rapidi victaulic: nel caso indicato in figura si può portare la flangiatura a destra liberando i collettori 
dai giunti e portando i raccordi di sinistra a destra e viceversa. Verificare la tenuta del circuito al 
termine dell'operazione. 
Per l'inversione dell'attacco gas, di ritorno e scarico fumi da dx a sx o viceversa è sufficiente spo-
stare la flangia cieca  sul lato opposto. 
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3.3 Descrizione quadro di comando 
 
I gruppi termici MRS-EX sono dotati di propria elet-
tronica all'interno del quadro di comando e di inter-
faccia utente frontale con display touch (vedi fig. 
F). 
Per accendere/spegnere la caldaia agire sull'inter-
ruttore ON-OFF indicato in figura F alloggiato sotto 
il coperchio nella parte frontale.  

 
L' interruttore del quadro elettrico 
di caldaia ha sola funzione di se-
zionatore. Porre a monte della 
caldaia idoneo interruttore a riar-
mo manuale di protezione da uti-

lizzare ogni qualvolta si debba aprire il quadro elet-
trico per togliervi tensione generale. 
 
Le varie caldaie possono essere spente singolar-
mente mediante il proprio interruttore ON-OFF. 
 
Come è possibile vedere dalle figure sotto riportate 
la parte elettrica di caldaia si divide in 3 quadri: 
 
• quadro 1: comprende l'interruttore sezionatore 
ON-OFF generale e l'interfaccia touch; 
• quadro 2: comprende l'ingresso linea e la scheda 
di interfaccia con la morsettiera di impianto; 

• quadro 3: comprende le schede di sicu-
rezza e comando dei bruciatori, le morset-
tiere attinenti alla caldaia, i termostati di 
sicurezza singolo modulo. 
Per accedere al quadro 1  sollevare il co-
perchio appoggiato per gravità. Per acce-
dere al suo interno svitare le 7 viti A. Per 
accedere al quadro 2 togliere le 6 viti B. 
Per accedere al quadro 3 togliere le 10 viti 
C. 
Le conmnessioni "lato caldaia" sono già 
predisposte di fabbrica. 
Per collegare i cavi lato impianto utilizzare 
i fori microgiuntati sul lato inferiore del 
quadro 2 diametro 22 mm(n° 2) e diame-
tro 17mm (n° 5).  
Le funzioni svolte dalla regolazione elet-
tronica sono descritte nel proprio libretto 
tecnico, al quale si rimanda per ogni spie-
gazione.  
Le connessioni elettriche sono descritte al 
capitolo 4.23.  
Fare riferimento allo schema elettrico per 
l'individuazione dei fusibili contenuti nelle 
schede elettroniche. 

F 
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G 

H 

I 
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INFORMAZIONI TECNICHE  

3.4 Dati dimensionali 

Per motivi legati alle procedure di certificazione non sono riportati qui tutti i modelli commerciali, ma solamente 
quelli omologati; per ottenere i valori qui non elencati comporre secondo quanto indicato al capitolo 4.4 e rica-
vare i dati dai valori scritti in tabella, con l'unica eccezione del diametro camino, riportato di seguito in funzione 
dlle potenza installata. 

J 
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3.5 Dati tecnici 

Per motivi legati alle procedure di certificazione non sono riportati qui tutti i modelli commerciali, ma solamente 
quelli omologati; per ottenere i valori qui non elencati comporre secondo quanto indicato al capitolo 4.4 e rica-
vare i dati dai valori scritti in tabella. 
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4.0 Installazione 

4.1.1 Sintesi legislativa sulle caratteristiche locale centale termica   

4.1 Generalità  
 
L'installazione dei gruppi termici MRS - EX deve essere 
affidata / eseguita da personale/azienda qualificate ed in 
possesso di requisiti ed abilitazioni a norma di legge. L'in-
stallatore è responsabile della corretta posa della caldaia 
secondo normative cogenti nazionali e locali, dell'installa-
zione conforme al progetto redatto da professionisti dove 
previsto, nonchè di quanto prescritto nel presente libretto 
istruzioni. 

 
L'installatore deve rilasciare, a lavori ultimati, di-
chiarazione di conformità in ottemperanza alle 
normative. 
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Movimentare la caldaia solo con  attrezza-
tura adeguata e sistemi di protezione indivi-
duale idonei.  
 
Movimentare le caldaia con la mantellatura 
montata ed imballaggio integro dove possi-
bile. 
 
Utilizzare muletto o fasce di sollevamento 
di portata idonea. Non sollevare gravando il 
peso sul collettore fumario. Posizionare le 
fasce o le pale dove indicato in figura K. 

K 

L 

4.4 Modularità 
 
I moduli MRS-EX possono essere: 
 

• doppi con regolazione (master); 
 

• doppi senza regolazione (slave); 
 

• tripli con regolazione (master); 
 

• tripli senza regolazione (slave); 
 

dove con doppio o triplo si intendono il numero di ge-
neratori (elementi) termici installati all'interno. Essi 
vengono assiemati in modo da ottenere la potenza 
necessaria, come indicato in figura L.  
 
Per calcolare gli ingombri verificare secondo la figura 
sotto riportata i dati dimensionali. 

4.3 Movimentazione 
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M 

Le caldaie SERIE MRS - EX  vengono fornite sen-
za bancale, in appoggio sul proprio basamento. Per 
i dati dimensionali fare riferimento alle dimensioni 
di ingombro riportate nei dati tecnici, in quanto non 
modificati dall'imballo. 

 
Mantenere possibilmente la caldaia imbal-
lata durante i collegamenti idraulici. 
 

4.5 Imballaggio    

I mantelli utilizzati per l'imballaggio sono 
completamente riciclabili: non gettarli 
come rifiuto secco, ma avviarli al proces-
so di utilizzo adeguato (plastica).  

4.6 Introduzione in centrale   
Fare riferimento ai dati di peso e dimensioni riportate 
nei dati tecnici per l'introduzione in centrale delle cal-
daie MRS - EX. 

4.7 Montaggio in centrale termica 

Le caldaie SERIE MRS - EX  vengono collaudate in 
fabbrica: un'etichetta inamovibile posizionata come in 
figura stabilisce l'avvenuto controllo generale. Non 
smontare alcuna parte della caldaia durante l'installa-
zione pena il decadimento della garanzia. 

4.8 Posizionamento e distanze di rispetto 

N 

4.8.1 Distanze minime   
La manutenzione ai gruppi termici MRS-EX è sia anteriore 
(dove montato il display) sia posteriore (dove collocata la 
parte elettrica). 
 
Per questo motivo NON POSSONO ESSERE POSIZIONA-
TI IN ADIACENZA ALLE MURATURE 

ma avere uno spazio frontale, posteriore libero 
dagli ostacoli di almeno 60 cm e superiore di al-
meno 60 cm. Valutare inoltre correttamente gli 
spazi laterali necessari per l'allacciamento gas, 
acqua, camino, condense, elettrico, conseguen-
temente alle informazioni riportate in questo li-
bretto d'istruzioni. 
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P 

4.8.2 Messa in piano 
Una volta posizionata la caldaia, porla perfettamente 
in piano su ambedue le facce dell'asse verticale, 
agendo sugli appositi piedini di livellamento.  

4.8.3 Basamento caldaia  
Le caldaie serie MRS-EX non necessitano di basamen-
to e preferibilmente devono essere poggiate a terra al 
piano dall'operatore affinchè la visione del display e la 
manutenzione siano agevolmente fattibili: qualora la 
demolizione del vecchio basamento non sia realizzabi-
le, prolungarlo, se necessario, affinchè la parte frontale 
della caldaia abbia un piano calpestio che permetta 
all'operatore di lavorare agevolmente ed in sicurezza 
evitando cadute all'indietro (figura P). 

4.9 Allacciamento idraulico 

Le connessioni di mandata e ritorno 
devono essere mantenute dalla stessa 
parte (entrambe o destra o entrambe 
sinistra) per garantire l’equilibratura del 
circuito idraulico interno.  
 
 
La connessione gas deve essere man-
tenuta dal lato opposto del camino. 

Il collegamento all’atmosfera può essere convogliato, ma 
deve garantire il collegamento all’atmosfera, per cui de-
ve sfociare in atmosfera ed è proibito ridurne la sezione 
e frapporre sifoni o occlusioni di ogni tipo; garantire inol-
tre pendenza minima del 3% al tubo.  

O 

Le connessioni idrauliche si trovano nella parte late-
rale e possono essere destre o sinistre, a scelta 
dell'installatore (figura alla pagina seguente). Se le 
condizioni di fornitura sono da invertire, agire come 
descritto a pagina 11 fig.E e sono uguali per tutti i 
modelli:  
 
- Flangia DN100 PN16 mandatai/ritorno 
- Flangia DN80 PN6 gas 
- Tubo D32 scarico condense  
- Tubo DN 50 scarico valvola di sicurezza 
-Tubo DN 50 collegamento all'atmosfera della valvo-
la tre vie.  

L'allacciamento idraulico deve pre-
feribilmente essere fatto come ri-
chiesto negli schemi elettroidraulici 
del capitolo 4.10. Per soluzioni di-
verse o non contemplate, contatta-
re ns. ufficio tecnico. 
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Q 

Molto importante per il corretto funzionamento impianto che le sonde siano installate corretta-
mente dove indicato negli schemi elettroidraulici al capitolo 4.10. 

Le caldaie SERIE MRS - EX sono costituite da più ele-
menti termici (come indicato al cap. 4.4 modularità) che 
funzionano in sequenza (più elementi collegati ad un sin-
golo collettore, già installato all'interno della caldaia).   

 
Le informazioni circa il funzionamento, la pro-
grammazione e le caratteristiche delle regola-
zioni elettroniche EX a bordo caldaia sono 
illustrate in apposito libretto.  
 
 
 

Gli schemi elettroidraulici a seguire indicato come realiz-
zare gli impianti e come collegare elettricamente le appa-
recchiature. Qualora alcuni impianti non fossero qui di 
seguito elencati, richiederne lo schema al nostro ufficio 
tecnico.   

4.10 Schemi elettroidraulici - schemi d'impianto 

Per le connessioni elettriche 
si veda il capitolo 4.23 "note 
sulle connessioni elettriche". 
 
Per il dimensionamento 
idraulico ed INAIL, oltre a 
quanto riportato nel presen-
te manuale, affidarsi a studi 
professionisti. 
   
Gli schemi a seguire sono di 
indirizzo e non vincolanti per 
la corretta realizzazione la 
quale progettazione è da 
affidare a studi professioni-
sti. 

R 
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R  = Valevole solo per radiatori - altri corpi scaldanti alta tempe-
ratura  P  = Valevole solo per pannelli ST= Sistema produzione 
A.C.S. standard  SACS= Sistema produz. A.C.S. di ns. costru-
zione (recupero A.C.S.)  

4.10.1 Legenda agli schemi elettroidraulici     
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Sequenza = SI 
Funz. pompa primaria = RISC 
Funz. pompa di modulo = NO 
Impianto 1 = NO 
Impianto 2 = NO 
Impianto 3 = NO 
Altri impianti = NO  n

o
 = 0 

1.1EX R Impianto diretto, solo riscaldamento, 1 circuito, impianto a radiatori o 
altro alta temperatura. 
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T min - T max = Settare i limiti di temperatura delle caldaie - degli impianti termoregolati 
ACS = NO 
Funzione MAS = NO 
Recupero ACS = NO 
Abil. diagnosi opzion. = SI 
S. caldaia su secondario = NO 
Corpi scaldanti = Settare il tipo di corpo scaldante presente nell’impianto termoregolato 
Orologio = Settare ora e data 
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Sequenza = SI 
Funz. pompa primaria = RISC 
Funz. pompa di modulo = NO 
Impianto 1 = NO 
Impianto 2 = NO 
Impianto 3 = NO 
Altri impianti = NO  n

o
 = 0 

1.1EX P Impianto con separatore, solo riscaldamento, 1 circuito, impianto a pan-
nelli radianti. 
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T min - T max = Settare i limiti di temperatura delle caldaie - degli impianti termoregolati 
ACS = NO 
Funzione MAS = NO 
Recupero ACS = NO 
Abil. diagnosi opzion. = SI 
S. caldaia su secondario = SI 
Corpi scaldanti = Settare il tipo di corpo scaldante presente nell’impianto termoregolato 
Orologio = Settare ora e data 
Per l’attivazione della sonda ritorno impianto vedere p.71 del libretto ELETTRONICA EX 
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1.2 EX  Impianto con separatore, solo riscaldamento, più circuiti termoregolati 

Sequenza = SI 
Funz. pompa primaria = RISC 
Funz. pompa di modulo = NO 
Impianto 1 = SI 
Impianto 2 = SI 
Impianto 3 = SI 
Altri impianti = SI  n

o
 = 1 

PRINCIPALI CONFIGURAZIONI CENTRALINA ELETTRONICA MOD.EX 
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T min - T max = Settare i limiti di temperatura delle caldaie - degli impianti termoregolati 
ACS = NO 
Funzione MAS = NO 
Recupero ACS = NO 
Abil. diagnosi opzion. = SI 
S. caldaia su secondario = SI 
Corpi scaldanti = Settare il tipo di corpo scaldante presente nell’impianto termoregolato 
Orologio = Settare ora e data 
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1.3 EX Impianto con scambiatore, solo riscaldamento, 1 circuito termoregolato 

Sequenza = SI 
Funz. pompa primaria = RISC 
Funz. pompa di modulo = NO 
Impianto 1 = NO 
Impianto 2 = NO 
Impianto 3 = NO 
Altri impianti = NO  n

o
 = 0 

PRINCIPALI CONFIGURAZIONI CENTRALINA ELETTRONICA MOD.EX 
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T min - T max = Settare i limiti di temperatura delle caldaie - degli impianti termoregolati 
ACS = NO 
Funzione MAS = NO 
Recupero ACS = NO 
Abil. diagnosi opzion. = SI 
S. caldaia su secondario = SI 
Corpi scaldanti = Settare il tipo di corpo scaldante presente nell’impianto termoregolato 
Orologio = Settare ora e data 
Per l’attivazione della sonda ritorno impianto vedere p.71 del libretto ELETTRONICA EX 
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1.4 EX  Impianto con scambiatore, solo  riscaldamento, più circuiti termoregolati. 

Sequenza = SI 
Funz. pompa primaria = RISC 
Funz. pompa di modulo = NO 
Impianto 1 = SI 
Impianto 2 = SI 
Impianto 3 = SI 
Altri impianti = SI n

o
 = 1 

PRINCIPALI CONFIGURAZIONI CENTRALINA ELETTRONICA MOD.EX 
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T min - T max = Settare i limiti di temperatura delle caldaie - degli impianti termoregolati 
ACS = NO 
Funzione MAS = NO 
Recupero ACS = NO 
Abil. diagnosi opzion. = SI 
S. caldaia su secondario = SI 
Corpi scaldanti = Settare il tipo di corpo scaldante presente nell’impianto termoregolato 
Orologio = Settare ora e data 
Per l’attivazione della sonda ritorno impianto vedere p.71 del libretto ELETTRONICA EX 
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2.1 EX ST Impianto con separatore, riscaldamento + ACS, 1 circuito termoregola-
to, impianto produzione A.C.S. tradizionale.  

Sequenza = SI 
Funz. pompa primaria = RISC 
Funz. pompa di modulo = NO 
Impianto 1 = SI 
Impianto 2 = NO 
Impianto 3 = NO 
Altri impianti = NO  n

o
 = 0 

PRINCIPALI CONFIGURAZIONI CENTRALINA ELETTRONICA MOD.EX 
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T min - T max = Settare i limiti di temperatura delle caldaie - degli impianti termoregolati 
ACS = SI 
Funzione MAS = SI 
Recupero ACS = NO 
Abil. diagnosi opzion. = SI 
S. caldaia su secondario = SI 
Corpi scaldanti = Settare il tipo di corpo scaldante presente nell’impianto termoregolato 
Orologio = Settare ora e data 
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2.1 EX SACS Impianto con separatore, riscaldamento + produzione A.C.S. SACS, 
1 circuito termoregolato. 

PRINCIPALI CONFIGURAZIONI CENTRALINA ELETTRONICA MOD.EX 

Sequenza = SI 
Funz. pompa primaria = RISC + ACS 
Funz. pompa di modulo = NO 
Impianto 1 = SI 
Impianto 2 = NO 
Impianto 3 = NO 
Altri impianti = NO  n

o
 = 0 
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T min - T max = Settare i limiti di temperatura delle caldaie - degli impianti termoregolati 
ACS = SI 
Funzione MAS = SI 
Recupero ACS = SI 
Abil. diagnosi opzion. = SI 
S. caldaia su secondario = SI 
Corpi scaldanti = Settare il tipo di corpo scaldante presente nell’impianto termoregolato 
Orologio = Settare ora e data 
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2.2 EX-ST Impianto con separatore, caldaia singola, riscaldamento + produzione 
A.C.S. standard, più circuiti termoregolati. 

Sequenza = SI 
Funz. pompa primaria = RISC 
Funz. pompa di modulo = NO 
Impianto 1 = SI 
Impianto 2 = SI 
Impianto 3 = SI 
Altri impianti = SI n

o
 = 1 

PRINCIPALI CONFIGURAZIONI CENTRALINA ELETTRONICA MOD.EX 
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T min - T max = Settare i limiti di temperatura delle caldaie - degli impianti termoregolati 
ACS = SI 
Funzione MAS = SI 
Recupero ACS = NO 
Abil. diagnosi opzion. = SI 
S. caldaia su secondario = SI 
Corpi scaldanti = Settare il tipo di corpo scaldante presente nell’impianto termoregolato 
Orologio = Settare ora e data 
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2.2 EX —SACS Impianto con separatore, riscaldamento  + produzione A.C.S., più 
circuiti, impianto produzione SACS 

Sequenza = SI 
Funz. pompa primaria = RISC +ACS 
Funz. pompa di modulo = NO 
Impianto 1 = SI 
Impianto 2 = SI 
Impianto 3 = SI 
Altri impianti = SI  n

o
 = 1 

PRINCIPALI CONFIGURAZIONI CENTRALINA ELETTRONICA MOD.EX 
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T min - T max = Settare i limiti di temperatura delle caldaie - degli impianti termoregolati 
ACS = SI 
Funzione MAS = SI 
Recupero ACS = SI 
Abil. diagnosi opzion. = SI 
S. caldaia su secondario = SI 
Corpi scaldanti = Settare il tipo di corpo scaldante presente nell’impianto termoregolato 
Orologio = Settare ora e data 
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2.3 EX—ST Impianto con scambiatore, riscaldamento   + produzione A.C.S. stan-
dard, 1 circuito termoregolato 

Sequenza = SI 
Funz. pompa primaria = RISC  
Funz. pompa di modulo = NO 
Impianto 1 = SI 
Impianto 2 = NO 
Impianto 3 = NO 
Altri impianti = NO n

o
 = 0 

PRINCIPALI CONFIGURAZIONI CENTRALINA ELETTRONICA MOD.EX 
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T min - T max = Settare i limiti di temperatura delle caldaie - degli impianti termoregolati 
ACS = SI 
Funzione MAS = SI 
Recupero ACS = NO 
Abil. diagnosi opzion. = SI 
S. caldaia su secondario = SI 
Corpi scaldanti = Settare il tipo di corpo scaldante presente nell’impianto termoregolato 
Orologio = Settare ora e data 
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2.3 EX —SACS Impianto con scambiatore, riscalamento  + produzione A.C.S. 
SACS, 1 circuito termoregolato  

Sequenza = SI 
Funz. pompa primaria = RISC  + ACS 
Funz. pompa di modulo = NO 
Impianto 1 = SI 
Impianto 2 = NO 
Impianto 3 = NO 
Altri impianti = NO n

o
 = 0 

PRINCIPALI CONFIGURAZIONI CENTRALINA ELETTRONICA MOD.EX 
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T min - T max = Settare i limiti di temperatura delle caldaie - degli impianti termoregolati 
ACS = SI 
Funzione MAS = SI 
Recupero ACS = SI 
Abil. diagnosi opzion. = SI 
S. caldaia su secondario = SI 
Corpi scaldanti = Settare il tipo di corpo scaldante presente nell’impianto termoregolato 
Orologio = Settare ora e data 
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2.4 EX— ST Impianto con scambiatore, riscaldamento +produzione A.C.S. stan-
dard  

Sequenza = SI 
Funz. pompa primaria = RISC   
Funz. pompa di modulo = NO 
Impianto 1 = SI 
Impianto 2 = SI 
Impianto 3 = SI 
Altri impianti = SI n

o
 = 1 

PRINCIPALI CONFIGURAZIONI CENTRALINA ELETTRONICA MOD.EX 
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T min - T max = Settare i limiti di temperatura delle caldaie - degli impianti termoregolati 
ACS = SI 
Funzione MAS = SI 
Recupero ACS = NO 
Abil. diagnosi opzion. = SI 
S. caldaia su secondario = SI 
Corpi scaldanti = Settare il tipo di corpo scaldante presente nell’impianto termoregolato 
Orologio = Settare ora e data 
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2.4 EX— SACS Impianto con scambiatore, riscaldamento +produzione A.C.S. 
SACS., più circuiti termoregolati  

Sequenza = SI 
Funz. pompa primaria = RISC  + ACS 
Funz. pompa di modulo = NO 
Impianto 1 = SI 
Impianto 2 = SI 
Impianto 3 = SI 
Altri impianti = SI n

o
 = 1 

PRINCIPALI CONFIGURAZIONI CENTRALINA ELETTRONICA MOD.EX 



MRS- EX   47 

 
INSTALLAZIONE   

T min - T max = Settare i limiti di temperatura delle caldaie - degli impianti termoregolati 
ACS = SI 
Funzione MAS = SI 
Recupero ACS = SI 
Abil. diagnosi opzion. = SI 
S. caldaia su secondario = SI 
Corpi scaldanti = Settare il tipo di corpo scaldante presente nell’impianto termoregolato 
Orologio = Settare ora e data 
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Il separatore idraulico è da prevedere quando si voglia 
installare la caldaia su circuito diretto con corpi scaldanti 
a pannelli radianti oppure caldaia singola con produzione 
A.C.S. Se il circuito è a radiatori (fatto salvo il corretto 
dimensionamento della pompa) il separatore è omissibile. 
Il separatore non sostituisce il filtro defangatore di nostra 
produzione che deve comunque essere installato.   

4.11 Separatore idraulico   

T 

Dimensionamento 

 
Per l'installazione si faccia riferimento agli schemi elettroidraulici al capitolo 4.10 
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4.12 Scambiatore 
Lo scambiatore a piastre protegge la caldaia dall'in-
tasamento da fanghi e dell'incrostamento di calcare 
generato da eventuali perdite d'impianto. Se ne con-
siglia quindi l'utilizzo con i gruppi termici MRS-EX.  

Di seguito vengono elencati i modelli di scambiatore for-
niti su richiesta con i gruppi termici MRS-EX, e le loro 
caratteristiche rilevanti. 

 
La coibentazione dello scambiatore è fornita 
come componente aggiuntivo, da richiedere a 
parte. 

U 

SCP 13 SCP 24 SCP 41 SCP 55 
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La pompa di circolazione dei gruppi termici 
MRS-EX deve essere dimensionata in modo da 
garantire la portata d’acqua minima indicata in 
tabella che è riferita a condizioni di potenza 
termica massima.  
Le perdite di carico lato acqua dei gruppi termi-

4.13 Perdite di carico / dimensionamento pompe  

La scelta della pompa va fatta in funzione della tipologia di 
impianto a cui abbinare la caldaia  
-diretto 
-con separatore  
- con scambiatore.  

Dati riferiti ad una temperatura acqua di 20°C. 
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Le caldaie SERIE MRS - EX possono essere installate 
in impianti di riscaldamento a solo circuito chiuso. 
 
Le caldaie SERIE MRS - EX sono già dotate delle se-
guenti apparecchiature INAIL omologate:  
 
• Termostato di regolazione TR (funzione svolta dalla 
scheda di controllo del bruciatore assieme alla sonda 
di caldaia sc) per ogni elemento termico. 
• Termostato di sicurezza TS dentro il quadro di co-
mando (rif. fig. G pag. 13) con sonda inserita nel pro-
prio pozzetto (rif. TS figura a seguire) per ogni ele-
mento termico. 
• Pressostato di pressione minima Pmin pressione in 
caldaia (rif. Pmin figura a seguire) per ogni elemento 
termico.  
• Pressostato differenziale PD per assicurare l’asservi-
mento pompa-bruciatore, per ogni elemento termico: 
se la pompa non è in funzione il bruciatore non accen-
de. (rif. PD figura a seguire). Pmin e PD sono installati 
nello stesso alloggiamento, che svolge doppia funzio-
ne. 
• Pressostato di ventilazione PV controllo scarico con-
dense ed occlusione cappa fumi (rif. PV figura a se-
guire) (Escluso dalle prescrizioni INAIL ma richiesto 
dalle normative CE). 
• Valvola di sicurezza VS D1/2” taratura 4,5 bar (rif. 
VS figura a seguire) per ogni elemento termico 
• Pressostato di massima P tarabile 1-6bar (rif. P figu-
ra a seguire). 
• Manometro M 1-6 bar completo di rubinetto di ispe-
zione INAIL (rif. M figura a seguire). 
• Termometro T 0-120 °C completo di pozzetto di ispe-
zione INAIL, su collettori di mandata e di ritorno (rif. T 
figura a seguire). 
• Bulbo VIC BV (esclusa la valvola) sul collettore di 
mandata (rif. BV figura a seguire). 
• Valvola di intercettazione a tre vie V3V avente sezio-
ne di passaggio idonea,  che assicura comunque, in 
ogni posizione, il collegamento del generatore o con il 
vaso di espansione o con l’atmosfera, per ogni ele-
mento termico (rif. V3V figura a seguire). 
Rimane a cura dell'installatore l'installazione della VIC 
sulla tubazione del gas.   

 
E' possibile installare apparecchiature 
INAIL raddoppiando quelle già compre-
se nella fornitura nel caso, ad esempio, 
dove si voglia dare evidenza della pre-
senza di  apparecchiature MRS-EX 
esternamente ai mantelli caldaia.  

4.14 Apparecchiature di sicurezza - INAIL  

Nel caso in cui vengano installati termo-
stati di regolazione esterni, accertarsi 
che la loro taratura sia sempre superiore 
a quella di caldaia per evitare il loro in-
tervento a discapito della corretta e nor-
male regolazione già svolta dalla caldaia   
(impostarli sempre al massimo su fondo 
scala). 
 
 
Il reset dell'intervento pressostato di mi-
nima pressione acqua ed intervento ter-
mostato di sicurezza sono da effettuare 
su display touch di caldaia. La scritta è 
"INTERVENTO DI SICUREZZE INTER-
NE "Premere RESET". La caldaia (dopo 
che l'operatore avrà accertato la causa 
dell'intervento sicurezza) si sbloccherà 
senza dover riarmare le rispettive appa-
recchiature poichè l'elettronica, omolo-
gata per tali funzioni, lo permette. 
 
 
 
Se ad intervenire sono invece le sicurez-
ze esterne (pressostato di max a riarmo 
manuale) l'elettronica lo evidenzia a di-
splay ed il riarmo deve essere manuale 
sia sull' apparecchiatura di sicurezza che 
su display. 
 
 
 
Non eliminare, disattivare, manomettere 
le apparecchiature INAIL interne alla 
caldaia anche se si installano doppioni 
esterni; ciò comporterebbe decadimento 
immediato garanzia-responsabilità. 
 
 
Il collegamento all’atmosfera può essere 
convogliato, ma deve garantire il collega-
mento all’atmosfera, per cui deve essere 
il più corto possibile, sfociare in atmosfe-
ra ed è proibito ridurne la sezione o in-
terpporre sifoni o occlusioni di ogni tipo; 
garantire inoltre pendenza minima del 
3% al tubo ed un andamento il più possi-
bile lineare.    
 
 
Verificare che le sonde siano bloccate 
entro il proprio pozzetto dalla molla di 
bloccaggio.       
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Lasciare sparati gli scarichi della 
valvola di sicurezza, quello della 
valvola a tre vie e quello delle con-
dense. 
 
Verificare che le sonde siano bloc-
cate entro il proprio pozzetto dalla 
molla di bloccaggio come da imma-
gine a seguire, rif. TS.  

Installare vaso d’espansione corretto 
sulle tubazioni di ingresso o uscita alla 
caldaia. 

W 
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4.14.1 Impianto diretto - solo radiatori  

4.14.2 Impianto diretto con separatore 

X 

Y 

Z 
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4.14.4 Pressostato ventilazione PV (fig. W)  
Il pressostato ventilazione cappa fumi PV interviene 
per ostruzione sifone o tubazione scarico condensa 
oppure ostruzione canna fumaria e comunque in tutti i 
casi dove in cappa fumo si superi la pressione di 2 
mbar. Il reset deve essere effettuato a display touch 
caldaia e sul pressostato stesso (pulsante di sblocco). 
  
Taratura pressostato univoca per tutte le caldaie MRS 
- EX : 2 mbar (rif. "PV" pag. 52).  

4.15 Lavaggio dell'impianto 

Ai fini della lunga durata caldaia, il lavaggio dell'im-
pianto è obbligatorio se  collegata direttamente, facol-
tativo se disgiunta con scambiatore di calore. Le parti 
di caldaia a contatto con l'acqua di impianto sono rea-
lizzate in acciaio AISI 304L. Utilizzare prodotti idonei 
all'uso con questo materiale. 

4.16 Trattamento dell'acqua 
 
SE I GRUPPI TERMICI MRS-EX VENGONO INSTAL-
LATI IN MODALITA’ IMPIANTISTICA DIRETTA SEN-
ZA SCAMBIATORE DI CALORE, PREVEDERE L’IN-
STALLAZIONE, SULLA TUBAZIONE DI RITORNO 
GENERALE, DI FILTRO DEFANGATORE A CALZE 
CON GRADO DI FILTRAZIONE < 125 MICRON.  
 
E’ indispensabile che l’acqua di carico e rabbocco 
dell’impianto (e quindi della caldaia) abbia idonee ca-
ratteristiche chimiche onde evitare depositi di calcare 
in caldaia. 
 
La normativa UNI 8065:2019 fissa i parametri chimici 
dell’acqua per gli impianti di riscaldamento e produzio-
ne acqua calda sanitaria. 
 
Il trattamento dell'acqua negli impianti dove sono in-
stallate le caldaie MRS-EX deve essere conforme a 
quanto prescritto dalla norma UNI 8065:2019, pena 
dacadimento della garanzia.  
 

 
Richiediamo l'installazione, sul carico 
dell'impianto sia primario che seconda-
rio, di un contalitri, per individuare 

eventuali perdite.  

La garanzia non prevede copertura 
per danni derivanti da incrostamento 
calcareo o da fanghi della caldaia 
anche se presenti tutte le apparec-
chiature richieste per addolcimento, 
poiché se presente incrostamento è 
evidente che non hanno funzionato 
correttamente.  
 
Non spegnere l'addolcitore quando 
non usato perche le mancate regolari 
rigenerazioni inibiscono la capacità di 
addolcire l'acqua 

4.17 Carico e svuotamento   

Connettere l'impianto all'acquedotto rispettando le nor-
mative in vigore (nazionali e locali).  

Il carico idraulico dell'impianto deve 
essere effettuato naturalmente al ter-
mine degli allacciamenti idraulici ed 
elettrici se si vuole conteggiare cor-
rettamente il volume caricato tramite 
l'elettronica di caldaia opzional, con 
acqua addolcita.  
 
Non svuotare l'impianto facendo pas-
sare lo sporco dello stesso in caldaia, 
pena il decadere della garanzia. 
 
 
 
Eventuali addittivi aggiunti devono 
essere compatibili con i materiali del-
la caldaia e dell'impianto. 
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Lo scarico delle condense deve essere ef-
fettuato in conformità alla normativa in vigo-
re (UNI 11528). Utilizzare materiali idonei 
alle condense acide. 
 
Alla prima accensione e ad ogni svuota-
mento riempire manualmente il sifone di 
acqua. 
 
Non modificare o bloccare il sifone fornito 
assieme alla caldaia. 
 
Le tubazioni di scarico condensa devono 
essere protette dal gelo: lo scarico delle 
condense deve essere sempre garantito. 
 
Il neutralizzatore (non oggetto di fornitura) 
collegato sullo scarico condense deve es-
sere controllato e sostituito periodicamente, 
con cadenza massima di un anno, per evi-
tare intasamenti o strozzature. 
 
Qualora lo stabile sia sprovvisto di fossa 
settica con sfiato esterno (tipo Imhoff o ana-
logo) o sifone con sfiato esterno (tipo Firen-
ze o analogo), predisporre una 2a disgiun-
zione (dispositivo a cap. 8 UNI 11528) tale 
da impedire reflui e 

4.18 Scarico condense   

ritorni  causa di depressione 
dalla rete fognaria al sifone 
condensa caldaie. 
 
 

Le tubazioni di scarico condensa devono avere 
pendenza sempre orientata verso lo scarico 
(>3%). 
 
Collaudare il circuito di scarico accertandosi che 
il sistema sia in grado di scaricare in 5 min le 
seguenti quantità d'acqua (ove necessario):  

AA 
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I gruppi termici MRS - EX devono essere collegati ad 
un impianto di drenaggio per lo scarico della conden-
sa prodotta. Il sifone, necessario per evitare la fuoriu-
scita dei gas di scarico e compensare eventuali varia-
zioni di pressione nella rete fognaria, è già installato 
sulla caldaia ed ha un battente minimo di 50 mmH2O, 
superiore alla pressione del pressostato di ventilazio-
ne. Il sifone è descritto nella figura AA.  
 
Collegare il sifone a tubazioni in polipropilene D 
32mm o D40mm o equivalenti con pendenza minima 
3° (Caso 1). Se non è possibile garantire questa pen-
denza è necessario installare il sistema di solleva-
mento descritto al Caso 2. 
 
Le tubazioni di scarico condensa non devono presen-
tare restrizioni rispetto all'attacco predisposto in cal-
daia. Il loro dimensionamento deve essere fatto con-
siderando una produzione massima oraria sia per lo 
scarico di caldaia che quello di canna fumaria di:   

Le tubazioni devono essere saldamente ancorate. Gli 
impianti con potenza superiore ai 200 kW hanno l'obbli-
go di neutralizzare la condensa. Lo scarico e il loro trat-
tamento devono seguire le prescrizioni emesse dagli 
enti locali competenti. In generale, secondo il D.lgs 
03/03/2006 n° 152, il PH delle condense di scarico de-
ve essere compreso tra 5,5 e 9,5. 
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4.19 Collegamento allo scarico condense    
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4.20 Allacciamento gas 
Gli impianti gas devono essere realizzati in ottempe-
ranza alle normative vigenti (DM 08/11/2019 s.m.i., 
UNI 11528). Data la complessità della materia si ri-
manda ad esse per le specifiche cogenti. 
Se linea gas nuova, dimensionarla affinché la pressio-
ne disponibile all'attacco caldaia sia compresa tra i 17 
e i 25 mbar dinamici.  

 
Per pressioni superiori ai 25 mbar, 
installare idoneo riduttore di pressio-
ne per ridurla al valore richiesto. 
Non installare altrimenti nessun ri-
duttore - stabilizzatore.  
 
Anche se non obbligatorio, consi-
gliamo l'installazione sistema rilievo 
fughe gas. Non sono comprese nella 
fornitura ma vanno installate sulla 
tubazione gas-metano di collega-
mento alla caldaia nella sequenza 

indicata le seguenti apparecchiature omologate per 
gas-metano:  
 
1 - Valvola a sfera d'intercettazione manuale; 
 
2 - Filtro gas; 
 
3 - Valvola d'intercettazione combustibile il cui bulbo 
va inserito nel pozzetto della tubazione di mandata 
predisposto, indicato con il riferimento BV a pag. 52; 
 

4 - Giunto a tre pezzi (bocchettone) di disgiunzione; 

 
Installare le valvole d'intercettazione 
rapide sia esterna sia sulla rampa in 
posizione facilmente raggiungibile e 
senza ostacoli che ne impediscano la 
manovra. 
 
Non transitare con alcun tubo, in par-
ticolar modo quello del gas-metano, 
sopra alla caldaia che deve essere 
completamente priva di ostacoli / im-
pianti nella parte superiore.  
 
La rampa del gas deve essere instal-
lata dalla parte opposta del camino.  

5 - Giunto antivibrante; 
 
6 - Presa manometrica con manometro gas 0÷60 
mbar. 
Verificare prima della messa in funzione: 
 
- la tenuta dell'impianto interno/esterno gas  
- la pressione gas-metano che deve avere valori non 
superiori ai 25 mbar.  

AC 
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Nella figura AD sono indicate le 
prese per eseguire l’analisi fumi. 
Per tarare il singolo elemento ter-
mico utilizzare la presa dell’ele-
mento in taratura. Inserire la presa 
dell’analizzatore per tutta la lun-
ghezza. Mantenere chiusi gli altri 
tappi e spenti gli elementi non sot-
toposti a taratura. 
 
La rampa del gas deve essere 
installata dalla parte opposta al 
camino.  
 
Il dimensionamento dei condotti 
fumari e dei collettori fumari deve 
essere fatto secondo UNI 10.845 
da professionisti abilitati. 
 
Porre attenzione ad eseguire lo 
scarico delle condense in modo 
da evitare qualsiasi ristagno della 
condensa all'interno del/dei con-
dotti.  
 
La prevalenza residua del ventila-
tore caldaia è 100 Pa: pressioni 
superiori generano un abbassa-
mento della potenza massima 
erogabile dalla caldaia quantifica-
bile in 0,5% PN ogni 10 Pa. Le 
caldaie seri MRS-EX sono dotate 
di pressostato cappa fumi di con-
trollo livello condense e occlusion-
he camino che interviene spe-
gnendo con blocco a riarmo del 
bruciatore.  
 
Montare il camino allargandosi 
immediatamente dopo la caldaia 
al diametro necessario individuato 
dai calcoli. 
 

4.21 Allacciamento al camino 
L’attacco del camino delle caldaie MRS-EX è mo-
strato in figura AD. Esso può essere installato/
spostato sul lato destro o su quello sinistro sem-
plicemente svitando le viti di ancoraggio collettore 
e coperchio e rimontando lamierati e guarnizioni 
in modo speculare a come sono stati smontati, sul 
lato opposto. Fare attenzione a mantenere la pen-
denza del collettore parallela a quella del colletto-

I sistemi di evacuazione dei pro-
dotti della combustione installati 
sulle caldaie MRS-EX devono 
ottemperare alla legislazione vi-
gente (DLgs 152/06 e s.m.i., 
caldaie MRS-EX devono ottem-
perare alla legislazione vigente 
(DLgs 152/06 e s.m.i., Dlgs 
128/10, Legge 161/14) ed essere 
realizzati secondo la normativa 
tecnica di settore (UNI 11528).  
 
I sistemi di evacuazione dei pro-
dotti della combustione installati 
sulle caldaia MRS-EX devono 
essere dimensionati secondo le 
UNI EN 13384. 
 
Utilizzare solo camini omologati 
CE in classe V2. 
 
Utilizzare camini idonei all'utilizzo 
con caldaie a condensazione a 
gas naturale con temperature fu-
mi max 100°C. Non utilizzare ca-
mini in materiale plastico.  
 
Collegare il canale da fumo/
condotto di evacuazione dei pro-
dotti della combustione/collettore 
ad un camino mediante raccordo 
a T; predisporre una camera di 
base alla base del camino idonea 
all'ispezione/pulizia dello stesso 
ed allo smaltimento delle conden-
de in esse prodotte.  
 
Lo scarico condense della caldaia 
è idoneo a smaltire le condense 
prodotte nel canale da fumo/
condotto di evacuazione dei pro-
dotti della combustione/collettore; 
predisporre idoneo sistema sifo-
nato per smaltire le condense 
prodotte al camino.  
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Il sistema di evacuazione dei pro-
dotti della combustione e delle 
condense deve essere protetto dal 
gelo: la temperatura della parete 
interna in ogni punto del sistema 
per l'evacuazione dei prodotti del-
la combustione per tutta la sua 
lunghezza non deve essere infe-
riore a 0°C.  
 
 
Il sistema di evacuazione dei pro-
dotti della combustione deve es-
sere realizzato a tenuta P1, in 
classe A1 di reazione al fuoco, 
posizionato ad una distanza di 
almeno 500mm da materiali com-
bustibili o infiammabili, dotato di 
accorgimenti per prevenire il ri-
schio di ustione, di sezione circo-
lare, ed attraversare eventuali lo-
cali aventi idonee caratteristiche di 
resistenza al fuoco o essere lui 

Garantire ai componenti del siste-
ma di evacuazione dei prodotti 
della combustione un andamento 
sempre ascendente (min 5%); 
non ridurne la sezione a diametri 
inferiori a quello di uscita della 
caldaia.  
Installare i componenti del siste-
ma di evacuazione dei prodotti 
della combustione conformemen-
te alle istruzioni del fabbricante, 
garantendone la stabilità struttu-
rale, la corretta dilatazione termi-
ca, la manutenzionabilità e l'ispe-
zionabilità. 
In caso di sistema intubato, esso 
deve soddisfare i requisiti di nor-
ma minimi. Le quote di sbocco 
devono ottemperare ai requisiti di 
legge e/o di norma. 
Il sistema di evacuazione dei pro-
dotti della combustione deve es-
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4.22 Allacciamento elettrico 
 
I gruppi termici MRS-EX sono forniti con i quadri di 
comando illustrati al cap. 3.3. La morsettiera di in-
terfaccia utente è nel quadro 2, da utilizzare per 
allacciare elettricamente la caldaia. 
L'alimentazione elettrica è 230V 50 Hz. 
Il carico max applicabile al quadro elettrico di cal-
daia è 16A. 
Le connessioni alla caldaia devono essere esegui-
te attraverso i fori sulla parete inferiore del quadro. 
Non appesantire senza motivo il cablaggio con cavi 
di sezione più alta di quella necessaria.  

L'impianto elettrico deve essere 
eseguito a norma di legge e se-
condo le norme CEI pertinenti, in 
particolare  le sezioni normative 
riguardanti i quadri BT, il loro uti-
lizzo, i cavi elettrici e la loro posa, 
le atmosfere esplosive e i luoghi 
con pericolo di esplosione, gli 
impianti elettrici utilizzatori, gli 
impianti di terra, le interferenze 
elettromagnetiche, la protezione 
contro i fulmini, altre sezioni perti-
nenti. Data la vastità e la com-
plessità dell'argomento si riman-
da alle suddette norme per le 
specifiche da ottemperare. 

L'impianto elettrico deve essere eseguito 
in funzione della classificazione del luo-
ghi con pericolo di esplosione e, quindi, 
in funzione delle caratteristiche di venti-
lazione del locale. 
 
L'impianto di messa a terra deve essere 
idoneo al locale servito e perfettamente 
funzionante.  
 
L'allacciamento elettrico deve esser ese-
guito da personale esperto, in possesso 
dei requisiti necessari, su progetto emes-
so da tecnico abilitato. 
 
Per togliere completamente tensione alla 
caldaia è necessario agire sul sezionato-
re a monte, non sul sezionatore posto 
sul quadro (tasto on-off). Agendo solo su 
quest'ultimo i connettori L-N rimangono 
in tensione. 
 
Il quadro di comando è dotato solo di 
sezionatore e fusibili di protezione inter-
na. Proteggere il quadro con interruttori 
esterni come da normativa in vigore. 
 
Prima di aprire il quadro elettrico e di 
intervenire sulle apparecchiature in ten-
sione intervenire sul sezionatore genera-
le, aprendolo. 

Di seguito vengono riportate le connessioni lato utente per 
i quadri di caldaia. Per gli schemi elettrici completi fare 
riferimento ai capitoli 4.23. 
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4.23 Note sulle connessioni elettriche 
 
Per le connessioni elettriche di 
caldaia ed individuazione fusibili, 
far riferimento al capitolo 3.3 
"descrizione quadro di comando".  
 
 
I contatti contrassegnati con + o - 

sono in tensione: collegare solo a contatti puliti. 
I contatti delle miscelatrici e delle pompe sopporta-
no al massimo 3A 230V. Qualora le miscelatrici 
debbano essere alimentate in 230V dal quadro elet-
trico, derivare da L8-N1, qualora in 24V da alimen-
tazione esterna. Portare alimentazione dall'esterno, 
non utilizzare l'ausiliaria di caldaia.  
I contatti di ON-OFF alle pompe sono per pompe ad 
inverter, contatto digitale. In caso di pompe diverse 
separare tramite relè in quanto i contatti hanno co-
mune unico: MAX 0.03A 24VCC. 

Allarmi pompa: contatto aperto in funzionamento,  
chiuso in allarme. Collegare solo a contatti puliti. 
Modbus Master: tramite questi morsetti la regolazione 
elettronica di caldaia interroga altre  apparecchiature. Col-
legare ad apparecchiature slave (pompe, contatermie, 
ecc.). 
 
Modbus Slave: tramite questi morsetti la regolazione elet-
tronica di caldaia è interrogabile da altre apparecchiature 
master. Chiedere al nostro ufficio tecnico il listato delle 
variabili disponibili. 

 
 
La corretta taratura fusibili spetta all'in-
stallatore elettrico.  
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4.23.1 Connessioni elettriche utente: numerazione morsetti progressiva scheda B. 
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4.23.2 Connessioni elettriche utente: disposizione reale morsetti scheda B   
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4.23.3 Connessioni elettriche elemento termico in esecuzione master - numerazione 
morsetti progressiva e reale scheda A.  
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4.23.4 Connessioni elettriche elemento termico: esecuzione slave 2,3...8 - numerazio-
ne morsetti progressiva e reale scheda A 
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4.23.5 Cablaggi interni 1, 2, 3 - Particolare connessioni tra i quadri 1, 2, 3 
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4.23.6 Cablaggi interni scheda A - elemento termico 1 
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4.23.7 Cablaggi interni scheda A - elemento termico 2 
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4.23.8 Cablaggi interni A - elemento termico N 
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4.23.9 Serie fili quadro 2 - regolazione principale  
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4.23.10 Serie fili quadro 2 - regolazione opzionale 
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4.23.11 Serie fili quadro 3 - scheda controllo fiamma  
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L'elettronica delle caldaie SERIE MRS - EX è dotata di 
funzione antigelo (pompa di caldaia ed impianto in fun-
zione e temperatura minima mantenuta in funzione del-
la temperatura esterna) e funzione antifrost (mandata 
caldaia ed impianto mantenute a valore costante impo-
stabile quando la temperatura esterna scende al di sot-
to di un valore impostabile DA ATTIVARE. Tali funzioni 
sono attive se è presente l'alimentazione elettrica. 

4.24 Protezione antigelo 

Posto quanto indicato al capitolo 3.0, 
in caso di installazioni soggette a ri-
schio gelo (es. caldaie in copertura, 
all'aperto, soggette a lunghi inutilizzi, 
a black-out elettrici prolungati con 
temperature esterne particolarmente 
rigide), valutare l'inserimento di anti-
gelo nell'impianto compatibile con 
l'acciaio inox di cui è costituita la cal-
daia e gli altri materiali di cui è com-
posto l'impianto.  
 
Gli scarichi delle condense della cal-
daia ed eventualmente del camino 
devono essere protetti dal gelo e ga-
rantire in ogni caso l'evacuazione del-
la condensa: una tubazione scarico 
condensa occlusa dal gelo genera in 
caldaia un innalzamento del livello 
condensa con il conseguente blocco 
caldaia per alta pressione in cappa 

4.25 Installazione in luoghi parzialmente 
protetti   

Le caldaie serie MRS-EX possono essere installate in 
luoghi parzialmente protetti in conformità alla norma 
15502, quindi all'aperto, non esposte all'azione diretta 
e alle infiltrazioni di pioggia, neve o grandine. 
Considerare inltre quanto descritto ai capitoli 3 e 4 
nella scelta del luogo di installazione. 
La caldaia è certificata con grado di protezione degli 
involucri IPX5D, garantito solo con tutta la mantellatu-
ra chiusa e coperchio quadro 1 posizionato chiuso. 

Periodi di inattività prolungati posso-
no danneggiare la caldaia: in questo 
caso eseguire adeguata manuten-
zione prima di rimetterla in funzione. 
 
Eseguire adeguata progettazione 
statica in caso di installazione in luo-
ghi soggetti ad elevata ventilazione. 
 
Lo scarico condense del camino è 
progettato per smaltire le condense 
di combustione: eseguire la bocca di 
uscita in atmosfera in modo che la 
pioggia non possa entrare in canna 
fumaria. 
 
Posizionare le tubazioni in modo che 
non siano bloccate o ostruite le vie 
di fuga. Coibentarle ove necessario 
in modo da evitare scottature. 
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I gruppi termici serie MRS-EX ven-
gono testati elettricamente e termi-
camente prima della loro conse-
gna. La prima accensione è a cari-
co ns. centro assistenza che com-
pilerà il modulo a seguire e che 
rilasciamo affinchè, prima del col-
laudo, l'installatore possa eseguire 
i controlli vincolanti con la garanzia 

5 Prima accensione 

Qualora all'atto della prima accensione 
il nostro tecnico assistenza rilevi diffor-
mità a quanto richiesto, si stabilirà a 
seconda del caso una sistemazione 
locale senza addebito se non grave, 
una sistemazione sempre al momento, 
ma con addebito se difformità risolvibile 
ma importante, oppure il rimando a 
data successiva del collaudo con adde-
bito al richiedente dell'ulteriore collaudo 
dopo sistemazioni a cura committente. 

AF 
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6.0 Manutenzione 

6.1 Generalità 
Attendere idoneo raffreddamento 
delle parti roventi prima di manuten-
zionare / sostituire (es. elettrodi, 
guarnizioni).  
 
Eseguire le analisi di combustione 
ed i controlli, in funzione della poten-
za dell'impianto, previsti dalle nor-
mative.  
 
La manutenzione delle caldaie deve 
essere effettuata da personale ade-
guatamente formato ed attrezzato. 
 
Utilizzare solo pezzi di ricambio ori-
ginali per la sostituzione di parti usu-
rate o danneggiate: la garanzia sulla 
caldaia e la responsabilità del co-
struttore decadono se vengono usa-
te parti di ricambio non originali / 
approvate.  
 
Eseguire le operazioni di manuten-
zione con D.P.I. adeguati sezionan-
do se necessario gas e corrente.  
 
A seguito interruzione energia elettri-
ca in caldaia, la stessa esegue ciclo 
di sfiato automatico per 15 minuti: la 
funzione è disattivabile.  
 
Prima di rimettere in servizio la cal-
daia, assicurarsi che ogni sua parte 
sia correttamente rimontata e nelle 
condizioni corrette di funzionamento. 

Per eseguire le operazioni di manutenzione è necessa-
rio aprire la mantellatura della caldaia. 
Per fare questo, svitare i galletti in figura ed alzare il 
tetto impugnando dalla maniglia centrale. Il movimento 
è facilitato da molle a gas.  

 
 
Con tetto alzato posizionare sempre i 
fermi di sicurezza nei propri fori 
sull'intelaiatura di alluminio.  
 
 

La mantellatura frontale e posteriore è apribile con le 
chiusure a chiave fornite con la caldaia. 
  
Per accedere ai quadri elettrici seguire le istruzioni ri-

portate ai capitoli 3.1, 3.2 e 3.3.. 
 
Richiudere correttamente al termine.  

6.2 Apertura caldaia 

AG 
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6.3 Bruciatore 
Ogni elemento termico MRS - EX è dotato 
di un bruciatore premiscelato a maglia me-
tallica di seguito descritto.  
Per accedere al corpo caldaia è necessario 
smontarlo, sollevandolo attraverso le opera-
zioni di seguito descritte: 

AH 

AI 
• Togliere tensione generale alla caldaia.  
• Chiudere il gas. 
• Aprire i mantelli di caldaia come descritto al capi-
tolo precedente. 
• Sfilare il silenziatore dal venturi ed il clapet dal 
proprio alloggiamento come descritto in figura.  
• Scollegare tutti i collegamenti elettrici spinati al 
bruciatore: n°2 cavi al ventilatore; n°1 cavo all’elet-
trovalvola del gas; n° 2 cavi al trasformatore attra-
verso apposite spinette.  
• Scollegare i collegamenti elettrici agli elettrodi 
(cavo bianco ionizzatore, cavo giallo/verde di terra, 
cavo rosso di alta tensione). 
• Svitare bocchettone gas all’elettrovalvola facendo 
attenzione a non perdere la guarnizione interposta 
se presente. 
• Sbullonare il bruciatore mediante le 8 viti di fis-
saggio (M5 L15 a brugola). 
• Utilizzando le maniglie di sollevamento sfilare il  

bruciatore facendo particolare attenzione ad estrarlo in 
asse con la caldaia per non rovinare l’isolamento interno 
della porta.  
• Appoggiare il bruciatore evitando di rovinare alcuna sua 
parte, ed evitando di sporcare o deformare la maglia me-
tallica della testa di combustione. 
• Per rimontare seguire le operazioni a ritroso. 

A rimontaggio intervenuto, verificare la 
tenuta del bocchettone gas prima di dare 
tensione.  
 
A rimontaggio avvenuto, verificare che 
non vi siano spifferi o fuoriuscite di gas 
combusti eseguendo breve accensione 
se caldaia spenta.  
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6.4 Regolazione della combustione 

Si riportano di seguito le istruzioni per effettuare 
l’analisi di combustione delle caldaie SERIE 
MRS-EX: 
(Per i dettagli della regolazione elettronica vedi 
specifico libretto regolazioni elettroniche ex). 
1) Svitare uno dei tre tappi di presa analisi fumi 
indicati in figura. Lasciare gli altri tappi chiusi 

2) Inserire per tutta la sua lunghezza la sonda di 
analisi all'interno del tubo aperto al punto 1; av-
vitare il cono e fissare la sonda al filetto. 

AJ 

AK 

3) Premere un qualsiasi punto sullo schermo 
touch della caldaia ed entrare nella pagina di 
distribuzione. 

4) Premere l’icona                e accedere alla 
pagina di “collaudo 

5) A seconda della configurazione iniziale le pagine a segui-
re possono essere coperte da password da inserire per pro-
cedere: di default la password è “2” 
6) Premere sull’ icona “spazzacamino”  

7) Premere sulla scritta “attiva collaudo“ ed attendere la com-
mutazione della scritta “OFF” caratteri bianchi in “ON” con 
caratteri rossi. 

8) Apparirà la seguente schermata:  

9) Premere sulla scritta “OFF” del rispettivo bruciatore, appa-
rirà la pagina di selezione, premere doppia freccia avanti, 
premere “ON“ e confermare premendo “ENT“.  
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Il bruciatore non partirà per fermo della pompa di 
circolazione; quindi accendere anche questa 
come a seguire:  
10) Premere la freccia in avanti per passare alle 
pagine di collaudo delle pompe. 
11) Premere sulla scritta “OFF” della pompa pri-
maria (se non è questa la pompa che fa circolare 
l'acqua in caldaia premere sulla corrispondente 
scritta della pompa che esegue questa funzio-
ne); apparirà la pagina di sezione, premere la 
doppia freccia avanti, premere "ON" e conferma-
re premendo "ENT". 

12) L'elemento termico partirà alla minima poten-
za: 0%. 
13) Premere freccia indietro. 
14) Premere sulla percentuale di modulazione 
del bruciatore per alzare la potenza, inserendo il 
valore desiderato (100 % = max. – 0% = min.) 

15) Nel caso di collegamento della Pompa Pri-
maria in 0-10 V, è indispensabile aumentare il 
voltaggio per farla partire (settato a 0V di de-
fault). 

16) Verificare la taratura e le emissioni alla potenza 
minima e massima dell'elemento termico.  
 
17) Nel caso i parametri non fossero quelli della tabel-
la a seguire, effettuare una nuova taratura, agendo 
sulle viti del minimo e del massimo della valvola gas 
come indicato nell’immagine a seguire. 

18) Qualora si corregga le regolazione della combu-
stione effettuare nuovamente, dopo la taratura, un'ul-
teriore verifica portando l'elemento termico dalla mini-
ma alla massima potenza e viceversa verificando che 
i parametri impostati permangano quelli corretti – ripe-
tere eventualmente la taratura  
 
19) Effettuare la procedura per ogni singolo elemento 
termico, assicurandosi di aver spento il bruciatore del-
la caldaia precedente (es: bruciatore 1 OFF, bruciato-
re 2 ON, bruciatore 3 OFF, bruciatore 4 OFF, ecc) e 
di aver sigillato il tappo di presa analisi fumi usato pre-
cedentemente prima di intervenire sul successivo.   
 
20) Uscire da collaudo premendo freccia indietro e 
premendo sulla scritta “disattiva / esci collaudo“  
 
21) Togliere la sonda prelievo fumi e riavvitare l'ultimo 
tappo sul camino. 
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6.5 Posizionamento elettrodi accensione 

Gli elettrodi di accensione devono essere corretta-
mente posizionati per garantire corrette accensioni 
e preservare la maglia metallica bruciatore. In figu-
ra si mostrano gli elettrodi in vista anteriore e late-
rale.  

Controllare periodicamente guar-
dando dalla spia visiva, che la 
scarica elettrica:  
• si generi tra i due elettrodi; 
• non vada a scaricare sulla ma-
glia metallica anzichè tra i due 
elettrodi; 
• sia di colore azzuro intenso (se 
di colore rosso o spento gli elet-
trodi non hanno tra loro distanza 
corretta). 

Correggere la posizione o sostituirli se necessario. 
 
Controllare che la scarica non si generi al di fuori 

della caldaia sulla parte esterna 
degli elettrodi, segno di rottura 
delle ceramiche che, pur non 
vedendosi, presentano crepe; 
sostituirli se necessario.  

AL 

Qualora si voglia correggere la posizione 
raddrizzandoli, fare attenzione a non rom-
pere le ceramiche; inoltre, gli elettrodi 
stessi, se non riscaldati, potrebbero rom-
persi. Accertarsi prima di compiere l'ope-
razione di averne un paio di scorta.  
 
Controllare periodicamente l'integrità dei 
connettori agli elettrodi, sostituirli even-
tualmente.  

AM 
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6.6 Sostituzione elettrodi accensione / iono   

Togliere tensione alla caldaia. 
Chiudere la valvola della tubazione del gas metano. 
Alzare il coperchio fissando il fermo di sicurezza ed 
aprire le porte anteriori.  
Scollegare il cablaggio relativo ad ogni elettrodo 
(cavo alta tensione, cavo di terra, cavo iono). 
Svitare le viti di ancoraggio degli elettrodi (n°2 viti 
per elettrodi di accensione, n°1 vite per elettrodo di 
iono, le viti sono M4 a testa cilindrica esagono in-
cassato). 
Togliere gli elettrodi: l’elettrodo di iono ha un profilo 
curvo, per cui deve essere guidato in modo appro-
priato. Togliendo ed inserendo gli elettrodi fare at-
tenzione a non danneggiare l’isolamento posto sulla 
parete interna della caldaia. 
Verificare che le guarnizioni siano in buono stato; 

in caso contrario sostituire. 
Sostituire gli elettrodi riposizionandoli correttamente nella 
propria sede. 
Seguire a ritroso le operazione per il rimontaggio. 

Lasciar raffreddare la caldaia prima di 
eseguire la sostituzione degli elettrodi: 
pericolo ustioni! 
 
 
 
 
Verificare la tenuta del serraggio ese-
guito accendendo la caldaia: pericolo 
fuoriuscita gas combusti! 

AN 
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La combustione del gas-metano non genera pol-
veri, incrostazioni o altro, a meno che  il funziona-
mento avvenga in luogo particolarmente polvero-
so. 
 
Per pulire la testa di combustione delle caldaie 
MRS-EX è sufficiente eseguire le seguenti opera-
zioni: 
 
• Estrarre il bruciatore dalla camera di combustio-
ne come indicato al capitolo 6.3;  
• Posizionarlo in verticale come mostrato in figu-
ra; 
• Soffiare, con aria compressa, sulla parete ester-
na della maglia metallica, senza smontare la te-
sta dal lamierato del bruciatore.  
• Rimontare. 

 
Tenere la pistola aria compres-
sa a debita distanza (almeno 15 
cm)  per ragioni di sicurezza e 
per non rovinare la maglia me-
tallica.   
 

ll funzionamento in luogo polveroso comporta 
necessità di manutenzione  più frequente ed im-
pegnativa. 
 
In questo caso: 
 
• Dopo aver smontato il bruciatore dal corpo cal-
daia, togliere i dadi di serraggio della testa di 
combustione (n° 14 M5) in modo ordinato ed evi-
tando che la testa stessa cada in terra una volta 
libera. 
• Eseguire pulizia interna soffiando dall'esterno 
con aria compressa capovolgendo la testa di 
combustione per fare uscire per gravità la polve-
re. 
• Prima di rimontare, sostituire la guarnizione con 
nuova originale (la guarnizione tra la testa di 
combustione ed il lamierato del bruciatore deve 
essere sostituita ad ogni smontaggio). 
• Rimontare serrando correttamente i dadi ese-
guendo fissaggio a croce.  

6.7 Pulizia testa di combustione   

Non utilizzare abrasivi o spaz-
zole o agenti meccanici di alcun 
genere sulla maglia metallica 
per non danneggiarla. 

La maglia metallica del bruciatore è sup-
portata da una lamiera di piccolo spesso-
re, per ragioni funzionali: non appoggiare il 
bruciatore in terra su di essa, non urtarla 
in nessun modo per non danneggiarla. 
 
 
Sostituire la testa di combustione se dan-
neggiata (maglia metallica buca o defor-
mata). 
 
 
Porre attenzione a non danneggiare l’iso-
lamento interno porta nelle operazioni di 
pulizia. 
 
 
Dopo aver rimontato la testa di combustio-
ne è necessario eseguire il controllo della 
combustione della caldaia, come indicato 
al punto 6.6 delle operazioni di manuten-
zione. 
 
Il non corretto serraggio può portare a 
danneggiamento irreparabile della testa di 
combustione e a generare situazioni peri-
colose di funzionamento. 

AO 

AP 
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6.8 Operazioni di manutenzione ordinaria  
Eseguire le seguenti operazioni ad ogni intervento di 
manutenzione programmato (MINIMO CON CADENZA 
ANNUALE) sia di caldaia che apparecchiature correla-
te.  
1. Controllo generale del corretto funzionamento 

della caldaia. 
 
2. Controllo del corretto funzionamento delle apparec-
chiature di sicurezza e regolazione. 
 
3. Controllo della parte elettrica premendo il pulsante 
test del differenziale o pulsante di sgancio. 
 
4. Controllo intervento rilevatore fughe gas se presen-
te. 
 
5. Controllo tenuta apparecchiature gas. 
 
6. Controllo pulizia ed eventuale sostituzione di: 
a - Elettrodi di accensione. 
 
b - Elettrodo di rilievo fiamma. 
 
c - Filtro GAS. 
 
d - Ventilatore bruciatore 
 
e - Sifone scarico condense, eventuale pompa di rilan-
cio, tubazioni rilancio condense. 
 
f - Neutralizzatore condensa con eventuale sostituzio-
ne granulato di ricarica. 

 
g - Vetri spia visiva. 

7. Controllo addolcitore o carica prodotti trattamento 
acqua. 
 
8. Misura durezza acqua impianto.    
 
9. Controllo grado di sporcamento filtro defangatore 
(se presente) ed eventuale pulizia. 
 
10. Esecuzione analisi di combustione alla potenza 
minima e massima (con eventuale taratura bruciatore 
se necessario) e trascrizione sul libretto di centrale dei 
risultati. 
 
11. Collaudo uscite centralina/caldaia: 
 
a - Modulazione corretta alza – abbassa – ferma. 
 
b - Acceso spenta caldaia. 
 
c - Acceso spento pompa. 
 
d - Corretta visualizzazione temperatura caldaia ed 
esterna. 
 
e - Corretta lettura-comando bruciatore. 
 
f - Corretto funzionamento generale della regolazione 
elettronica. 
 
12. Controllo corrette partenza bruciatore.  L'innesco 
fiamma non deve pulsare, mancare l'accensione per-
dendo le partenze, deve invece essere fluida e non 
detonare nemmeno lievemente: in caso contrario re-
golare la combustione oppure contattare ns. centro 
assistenza per regolare la potenza di accensione o 
verificare l'integrità maglia metallica bruciatore.   
 
13. Controllo tenuta idraulica impianto da lettura con-
talitri (se presente).   
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6.9 Messa a riposo di fine stagione 
A caldaia spenta oppure a fine stagione riscaldamen-
to se caldaia in impianto con produzione A.C.S., ese-
guire le seguenti operazioni:  
• Smontare i bruciatori ed eseguire pulizia teste di 
combustione, come descritto al capitolo 6.7. 
• Smontare elettrodi di accensione. Verificare l'alli-
neamento, la distanza tra loro ed eventualmente so-
stituire o correggere come descritto al capitolo 6.5, 
6.6. 
• Smontare elettrodi rilievo fiamma, verificare l'integri-
tà, pulire con abrasivo fine l'intera superficie metalli-
ca; rimontare o sostituire come da capitolo 6.5, 6.6. 
• Verificare l'integrità delle ceramiche e guarnizioni 
degli elettrodi di accensione e iono, nonchè connetto-
ri e cavi connessi sostituendoli se necessario. 

 • Aprire gli elementi termici togliendo i portelloni ed ese-
guire lavaggio con getto d'acqua come da cap. 6.4. 
• Verificare visivamente l'integrità degli isolanti e delle 
guarnizioni portellone sostituendoli se necessario.  
• Pulire sifone condense e tubi di drenaggio. 
• Verificare ed eventualmente sostituire granulato neu-
tralizzatore. 
• Rimontare il tutto facendo particolare attenzione alle 
guarnizioni di tenuta: eventualmente sostituirle. 
• Riattivare provvisoriamente la caldaia e verificare la 
corretta accensione fiamma e che non vi siano fuoriu-
scite di incombusti dalle guarnizioni. 

6.10 Controlli straordinari   
Di seguito vengono descritte le operazioni di manu-
tenzione straordinarie, se necessarie. 
• Per verificare la taratura del pressostato di minima 
acqua (eseguire tale prova solo se si hanno dubbi sul 
corretto funzionamento del pressostato): 
a Chiudere le saracinesche di caldaia, 
b Svuotare lentamente la caldaia; 
c Accertarsi che a 0,7 bar la caldaia si ponga in 
stato di blocco; 
d Riportare la caldaia alla pressione di funziona-
mento con acqua addolcita, sbloccare e riaprire le 
saracinesche. 
• Per verificare la taratura del pressostato di minima 
gas (eseguire tale prova solo se si hanno dubbi sul 
corretto funzionamento del pressostato): 
a con caldaia in funzione chiudere progressiva-
mente la valvola sulla rampa gas;  
b verificare che a 10 mbar il bruciatore si spenga 
senza blocco; 
c riaprire la valvola del gas e verificare che il bru-
ciatore riparta correttamente. 

• Per verificare gli elettrodi di accensione/iono a seguito 
di mancate partenze, eseguire le verifiche dimensionali / 
correttezza funzionamento descritte al capitolo 6.5. 
• Per verificare il corretto funzionamento pressostato di 
cappa fumi (pressostato di ventilazione) drenaggio con-
dense e scarico fumi, scollegare il tubicino dalla presa 
rapida sulla cappa fumi, soffiarci dentro a pressione, 
verificare che la caldaia vada in blocco. Resettare dal 
pulsante di sblocco ed a display. Se non interviene, so-
stituire il pressostato.  

 
Per ulteriori verifiche qui non menzio-
nate, riferirsi alla tabella anomalie / 
rimedi del capitolo 7 di pagina 84. 
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6.11 Fine vita prodotto  
Affinchè sia correttamente smaltita a fine vita, a seguire 
identifichiamo i materiali che compongono la caldaia e 
le relative categorie rifiuto.  

AQ 
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7.0 Anomalie - allarmi - cause - rimedi  

7.1 Anomalie generali  
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8.0 Ricambistica   

8.1 Ricambistica caldaia    

AR 
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8.2 Ricambistica caldaia  
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8.3 Ricambistica bruciatore  

AT 
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8.4 Ricambistica quadro elettrico 1 

AU 

8.5 Ricambistica quadro elettrico 2  

AV 
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8.6 Ricambistica quadro elettrico 3 

AW 
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8.7 Ricambistica scheda A 

AX 

8.8 Ricambistica scheda B 

AY 
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